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L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Date i... numeri? Metteteci una virgola e saranno credibili!

Trucchi antichi per impressionare la gente - Voglio parlare alla
Fornero: nel mio piccolo giardino cresce di tutto e nel suo niente
Ordine pubblico: quando il questore si metteva la fascia e partiva la
carica non c'era altro da fare che darsela a gambe - Election day per
risparmiare? Altra bufala, lo scopo è fare meglio il poprio interesse

Sconfitto il Novara, ma il Vicenza resta confuso
pretando (e non benissimo) un
altro esterno come Gavazzi.
Potrei continuare con altri... e-
sempi, ma non serve a nulla. E'
legittimo che Breda cerchi la su
strada per arrivare a un Vicenza
tipo, è altrettanto legittimo che i
giocatori (sabato Malonga con
più evidenza di altri, ma anche
Pinardi un mese fa...) ammetta-
no, magari protestando,. che la
confusione nel gioco non è sol-
tanto... colpa loro.
Riportata la classifica a livelli di
decenza, grazie a due mezze partite
decenti che hanno fatto il paio
con altrettante indecenti, sareb-
be tuttavia il momento (tra sei
turni finisce l' andata) che il an-
che il tecnico si rassegnasse a
una formazione, o a un modulo,
in cui ciascuno fa ciò che meglio
gli riesce, a prescindere da quel
che potrebbe fare (e magari me-
glio ancora) in un ruolo improv-
visato. Perchè diciamo questo?
Perchè ogni altra scelta (e anche
per rimanere in questo semplice
schema di scelte ce ne saranno e
pure dolorose) finirebbe per cre-
are un clima da... emergenza
continua, con pochissime cer-
tezze. Roba già vista nel passato,
con Gregucci, Maran e persino
quella volpe di Cagni. Già dato!

Vicenza baby
Dopo lo 0-0 nel recupero con il
Crotone la Primavera ottiene
un altro pari a reti bianche,
questa volta in casa con il Ca-
tania. Non si ripetono gli allie-
vi che, dopo aver fermato la
Lazio, cadono in casa della Roma
capolista. Travolgenti, invece,
i giovanissimi nazionali, che si
impongono per 8-1 con il Treviso

E regala sempre un tempo (questa volta il primo)
(g.a.) Il pari di Cittadella era
stato ottenuto con una certa dose
di fortuna. Buono il Vicenza del
primo tempo, orrendo quello del
secondo ma baciato dalla buona
sorte grazie a un' autentica pape-
ra del portiere granata che ha
messo sui piedi di Gentili la pal-
la del 2 a 2.
La vittoria contro il Novara è
invece del tutto meritata, anche
se la storia si è ripetuta. Regalato
un tempo agli avversari (questa
volta il primo), nel secondo la
squadra si è proposta in modo
convincente prima e dopo che
ancora Gentili (questa volta di
testa) mettesse in rete il pallone
della vittoria.
Insomma: il Vicenza ritrova la
vittoria che mancava da sette
turni, ma è sempre un Vicenza
"confuso". Nel modulo che oscilla
tra il 4-4-3 e il 4-4-2 con qualche
reminiscenza dell' originale 3-5-
2; nelle idee su come applicare
gli schemi, soprattutto quelli in
fase offensiva; nella forza e nel-
le velocità che i vari reparti deci-
dono di porre nei vari momenti
della partita.
Di che cosa vada alla ricerca
Breda si intuisce. Ad esempio
quel Castiglia, ottimo come
centrocampista arretrato davan-

ti alla difesa, è uno che non ha
troppe esitazioni se deve andare
al tiro, inserirsi in area come ha
fatto sull' assist gol di Plasmati
(e un suo tiro era finito fuori di
poco qualche minuto prima). Ma
se Castiglia avanza il solo
Giandonato non basta a reggere
il centrocampo basso (per la ve-
rità: nel secondo tempo c'è pure
riuscito, con l' aiuto di Pinardi.
Ad esempio non si può rinuncia-
re (e lo dico a malincuore: non è
che mi piaccia troppo) a un Pla-
smati che in questo momento
non solo è in forma, ma salterà
almeno venti volte a partita per
ricuperare palloni di testa.
Senonchè un simile giocatore, e
un siile gioco, nulla serve a uno
come Malonga, che ha ben altre
caratteristiche offensive. Gli ser-
vono gli spazi, soprattutto a de-
stra dove preferisce piazzare al-
lungo, dribbling e pure tiro. Ma
se Malonga gioca sulla fascia
(destra), il posto più vicino dove
andare finisce per essere imman-
cabilmente la... panchina.
Sempre per continuare con gli
esempi. Padalino è un esterno,
ma duttile. Sicchè comprendo
benissimo Breda e la sua tenta-
zione di adoperarlo al centrocampo
a tre, in un ruolo che stava inter-

Il Gran Galà del Calcio triveneto sposa la linea verde di Prandelli
"Il codice etico era un passo obbligato per dare il giusto esempio"

PREMIO MARZOTTO

Il gol del Novara che ha "gelato" il Menti

3^CATEGORIA - PRIMO PIANO
Romano - Ca' Baroncello

Foto di gruppo sul palco del ridotto del Comunale con tutti i premiati
Un lunedì mattina di grande cal-
cio nel ridotto del Teatro Comu-
nale di Vicenza per il Gran Galà
del calcio triveneto, tradizionale
appuntamento di fine stagione
organizzato dall'AIC in collabo-
razione con l'Ussi.
L'ospite più atteso è stato il ct
azzurro Cesare Prandelli, che ha
risposto alle domande degli stu-
denti presenti in sala: "Due anni
e mezzo fa ci siamo posti delle
domande perchè la nazionale aveva
perso il contatto con la gente - ha
affermato - Da lì abbiamo inizia-
to un percorso difficile e compli-
cato. Il codice etico era un po' un
passo obbligato: dovevamo dare
l'esempio e così abbiamo respon-
sabilizzato i giocatori".
Il resoconto completo nell'edi-
zione di Sport di Venerdì


